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CODICE ETICO 
 
 
Il codice etico rappresenta la linea-guida delle responsabilità etico-sociali 
dell’associazione. 
Si tratta di un documento ufficiale (condiviso e approvato) in cui sono fissati i 
principi etici che l’associazione rispetta e a cui si devono ispirare tutti i soggetti 
(stakeholder) con i quali l’associazione collabora. 
Si tratta di uno strumento in evoluzione, infatti possono contribuire alla sua stesura e 
al suo miglioramento tutti gli attori interessati. 
 

 
LA MISSIONE 
v. art. 2 dello statuto  
 
Promuovere il confronto tra gli enti gestori di Residenze Protette, Comunità Alloggio 
e Casefamiglia che ospitano persone con disabilità e fra associazioni che si occupano 
del mondo della disabilità e/o della residenzialità per fasce deboli. 
Sostenere l’organizzazione, curare le metodologie e le analisi del servizio anche in 
ordine alla qualità, alla valutazione, alla formazione degli operatori, alla 
partecipazione alla progettazione locale-nazionale-europea, alla soddisfazione degli 
ospiti. 
Favorire momenti formativi, raccolta di documentazione, spazi di ricerca e di 
elaborazione finalizzati alla pubblicazione di testi. 
Promuovere la cultura dell’abitare sia come dimensione di autonomia e di 
integrazione sia come di esperienza calda, accogliente e di benessere. 
Promuovere azioni e riflessioni di lotta allo stigma, alle barriere culturali, sociali e 
materiali di tutte le persone che vivono una situazione di “fragilità sociale”. 
Promuovere la cultura dell’integrazione e della qualità di vita delle persone 
vulnerabili costituendosi come punto di riferimento e di stimolo per gli Enti Pubblici. 
Rappresentare gli Associati nelle sedi istituzionali.  
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I PRINCIPI ETICI 
 
 
L’associazione è il nostro vero “patrimonio”, che deve essere tutelato da un gruppo di 
persone che sa riconoscere il valore della continuità e aspira a una continua 
innovazione. 
 
Gli associati si impegnano ad offrire servizi orientati alla qualità rendendosi 
disponibili alla valutazione, e alla condivisione delle esperienze. 
  
Tutti noi ci impegniamo a rispettare i valori ed i principi dell’associazione sia 
all’interno dell’associazione stessa che nei rapporti verso l’esterno. 
 
La centralità della persona, con le sue potenzialità e la sua storia, è al primo posto tra 
i principi che regolano l’associazione.  
 
Alla persona vanno garantite l’autonomia, il diritto di scelta, la dignità,  privilegiando 
negli interventi l’apertura alla comunità esterna. 
 
E’ di fondamentale importanza che ogni soggetto operante nell’ambito 
dell’associazione sia ispirato all’ideale di pace e di uguaglianza affinché non possano 
aver luogo, ad alcun livello, prevaricazioni basate su etnia, religione, opinioni, 
nazionalità, sesso, condizioni fisiche, età, condizione sociale. 
 
I comportamenti  con tutti i nostri interlocutori (stakeholders) sono improntati ad 
assoluta lealtà e correttezza, e al reciproco rispetto. 
 
Tutti i rapporti che coinvolgono l’associazione con Istituzioni Pubbliche dovranno 
essere particolarmente uniformati a principi di integrità, trasparenza ed onestà. 
 
Chi all’interno dell’associazione contribuisce alla formazione delle scritture contabili 
deve garantire la completezza e la chiarezza delle informazioni fornite, nonché 
l’accuratezza dei dati e delle elaborazioni. 
 
E’ cura di tutti, qualora si venisse a conoscenza di informazioni riservate, usare la 
massima cautela e cura nel trattarle, evitandone la divulgazione a persone non 
interessate.   
 
 
 
   
 
 


